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SOCIETA’ ITALIANA DI MALACOLOGIA 

c/o Associazione dei Naturalisti in Napoli  
via Mezzocannone, 8 - 80134 Napoli 

 
Prato 09 Novembre 2019 
 
 

Riunione del Consiglio Direttivo della S.I.M. tenutosi a Prato, 09 Novembre 
2019, presso la sala conferenze dell’Hotel Datini  

 
 
 
Il giorno 09 Novembre 2019, presso la sala conferenze dell’Hotel Datini di Prato, alle ore 14,30 si 
tiene la riunione del Consiglio Direttivo della SIM con il seguente ordine del giorno: 
 
1) Comunicazione del Presidente; 
2) Situazione riviste (Bollettino e Alleryana); 
3) Lettera del Direttore e Co-direttore scientifico; 
4) Attribuzione DOI per i futuri articoli pubblicati sul Bollettino Malacologico e 

registrazione dei taxa su ZooBank; 
5) Relazione approfondita da parte del tesoriere Agamennone a proposito della prossima 

iscrizione della S.I.M. al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore); 
6) Situazione soci;  
7) Comunicazioni del Tesoriere sui preventivi di bilancio per il 2019 e per il 2020; 
8) Varie ed eventuali 
 
Presiede la seduta, a norma di statuto il Presidente Paolo Russo, sono presenti i consiglieri: Franco 
Agamennone, Alessandro Ceregato, Stella Colomba, Nicola A. Cosanni, Paolo Crovato, Maurizio 
Forli, Nicola Maio, Marco Passamonti, Agnese Petraccioli, Ermanno Quaggiotto, Walter Renda, 
Luigi Romani, Ignazio Sparacio. Consigliere assente Maria Pia Bernasconi e il Presidente onorario 
Folco Giusti i quali si scusano con tutti per non poter essere presenti.  
Su richiesta unanime viene designato al ruolo di segretario il consigliere Walter Renda, che accetta. 
 
Come prima cosa, il Presidente cede la parola a Marco Oliverio nella sua veste di coordinatore del 
gruppo incaricato di portare avanti il grande progetto della Fauna italiana, sezione Molluschi 
marini, facente parte del più ampio progetto dell’Unione Zoologica Italiana. Il gruppo di studio (B. 
Amati, C. Bogi, G. Bonomolo, D. Capua, B. Dell’Angelo, G. Furfaro, R. Giannuzzi-Savelli, P. 
Mariottini, I. Nofroni, F. Pusateri, E. Quaggiotto, W. Renda, L. Romani, P. Russo, C. Smriglio, L. 
Tringali) dovrà innanzitutto e ognuno per le proprie competenze, depurare la lista SIM da tutte le 
specie non presenti in Italia, per poi proseguire con la localizzazione geografica, quanto più precisa 
possibile, delle varie specie. Tutto dovrà ovviamente basarsi sulla letteratura conosciuta. 
 
Terminato l’intervento di Marco Oliverio, prende nuovamente la parola il Presidente che saluta i 
nuovi consiglieri eletti (Colomba, Passamonti e Romani) e li ringrazia per aver accettato il ruolo 
loro assegnato. 
 
Come prima il Presidente porta a conoscenza del consiglio, una problematica di cui già si era 
parlato e nuovamente riportata all’attualità da una mail del co-Direttore Scientifico P.G. Albano e da 
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una risposta del D.S. Bruno Sabelli. P. Albano fa presente che in alcuni articoli l’inglese è assai 
carente e con grossolani errori ed andrebbe attentamente revisionato, eventualmente da un 
consigliere con comprovata competenza, ma la cosa appare di difficile applicazione. Sabelli, nella 
sua lettera, ribatte che la problematica effettivamente esiste, ma che a lui appare di quasi 
impossibile soluzione e che vale la pena concentrarsi maggiormente sul contenuto. Prende la parola 
M. Passamonti e ribadisce l’importanza che il lavoro venga esposto correttamente sia dal punto di 
vista scientifico che della lingua; dello stesso parere A. Ceregato. Appurato che non si può obbligare 
un Autore ad investire del danaro per una corretta traduzione, I. Sparacio ritorna su una ipotesi già 
affrontata e cioè offrire un abbonamento annuale gratis ad un socio disponibile che si occupi di una 
revisione, ovviamente solo linguistica, dei lavori. Ovviamente come prima battuta si provvederà ad 
invitare l’Autore ad una revisione della lingua, sempre che questo venga segnalato dalla Direzione 
Scientifica o dai Referees.  Si provvederà quindi ad effettuare una ricerca circa la disponibilità di un 
socio. 
 
Il Presidente pone ora all’attenzione dei consiglieri, una richiesta del Socio A. Cecalupo in merito 
alla pubblicazione di un lavoro assai corposo, da suddividere in due parti di almeno 100 pagine 
ognuna. Il lavoro riguarda i risultati di due campagne di ricerca in Pacifico ed in Atlantico, di 
grande valenza e prestigio. I lavori potranno essere pubblicati sia come supplemento, sia come 
articolo del Bollettino, con maggior vantaggio per noi sul piano delle citazioni. Il consiglio approva. 
Il Presidente prosegue con una breve analisi sulla consistenza del Bollettino Malacologico e di 
Alleryana, che appare soddisfacente anche per questo primo semestre. 
 
Come ultimo argomento di apertura, il Presidente fa presente la necessità di farci attribuire un DOI, 
in particolare per le pubblicazioni online e per la registrazione dei nuovi taxa su ZooBank.  
I. Sparacio e M. Passamonti fanno presente che questo è onere dell’Editore o della Società che 
stampa le nostre riviste. P. Crovato si occuperà di indagare nel merito e di informarne il consiglio, 
che approva.  
 
Al termine del proprio intervento il Presidente invita il tesoriere F. Agamennone a riferire sugli 
ultimi sviluppi normativi riguardanti le APS e il RUNTS. 
Il tesoriere ringrazia il Presidente e nel prendere la parola fa espresso rinvio a quanto già 
verbalizzato nella riunione di Napoli del 13 Aprile 2019 nel quale erano stati delineati i tratti salienti 
della riforma in corso di attuazione, con la illustrazione dei principali vantaggi (fiscali) connessi alla 
iscrizione della S.I.M. nel RUNTS nella veste di APS (Associazione di promozione sociale). 
Nel frattempo, sono intervenute una serie di altre disposizioni di legge che hanno rimodulato sia lo 
scadenziario generale sia le norme di attuazione. 
Allo scopo di consentire al Consiglio di poter decidere in merito alla iscrizione della SIM al 
RUNTS o meno, il tesoriere espone, in sintesi, i vari percorsi possibili: 
 

1) chiedere la iscrizione della SIM nel Registro Regionale delle APS prima della istituzione del 
RUNTS (forse prevista per marzo-aprile 2020);  

2) decidere se la nuova APS debba assumere o meno la “Personalità giuridica”; 
3) tentare l’iscrizione della costituita SIM-APS tra gli enti meritevoli del 5 x mille; 
4) non optare per la iscrizione al RUNTS restando come si è oggi, cioè una semplice 

associazione privata regolamenta dal codice civile; 
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5) aggiornare comunque lo statuto sociale riservandosi la iscrizione al RUNTS in un secondo 
momento. 
 

Ciò premesso il tesoriere si concentra nella spiegazione dei singoli passaggi precisandone in 
particolare i risvolti pratici. 
 
Per la eventuale iscrizione nel Registro Regionale della APS sono necessarie altre attività 
prodromiche essenziali: 
Occorre in particolare: 

a. Adeguare lo statuto sociale alle norme del Terzo Settore. 
b. Interloquire preventivamente con la Regione Campania (cioè la regione in cui è stabilita la 

sede legale) per comprendere se il nuovo statuto contiene tutte le clausole obbligatorie per 
l’iscrivibilità nel Registro Regionale delle APS. 

 
In merito al punto sub a) il tesoriere distribuisce ai presenti la bozza del nuovo statuto della SIM 
riscritta in ossequio alla mutata normativa. 
Trattandosi di una bozza essa può essere revisionata liberamente, ma solo per la migliore riscrittura 
dei fini istituzionali (accessori) non potendosi modificare i restanti articoli, in quanto coattivi.   
Come è possibile constatare dalla lettura della bozza del nuovo statuto, l’oggetto sociale riporta in 
primis tutte le attività “tutelate” mentre quelle caratterizzanti sono elencate tra le attività secondarie. 
Il nuovo statuto prevede inoltre regole più rigide quali, per esempio, quelle che regolano l’utilizzo 
dei “volontari” e degli (eventuali) lavoratori dipendenti.  
Le associazioni di promozione sociale hanno infatti la possibilità di assumere lavoratori dipendenti 
o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, quando 
ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività perseguita. In ogni caso, il numero dei 
lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei 
volontari o al cinque per cento del numero degli associati. 
Riguardo la parte amministrativa, le APS sono strutturate come tutte le associazioni, con un 
presidente, un consiglio direttivo e l'assemblea dei soci. 
Riguardo poi l'organizzazione delle attività, l'associazione si deve avvalere prevalentemente delle 
attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati per il perseguimento dei 
fini istituzionali. 
L’ Organo di controllo interno, anche di tipo monocratico, è obbligatorio per le associazioni che 
superano, per 2 esercizi consecutivi, 2 dei seguenti limiti: a) totale attivo stato patrimoniale: 
110.000 euro; b) ricavi o entrate: 220.000 euro; c) dipendenti occupati in media nell’esercizio: 5 
unità, casistiche che non sono presenti nella SIM 
 
COME PROCEDERE ALL’ADEGUAMENTO DELLO STATUTO SOCIALE. 
 
Le modalità per l’adeguamento del nuovo statuto sono essenzialmente due: 

• adeguamento mediante atto pubblico notarile; 
• adeguamento senza l’intervento del Notaio, ma in via autonoma con scrittura privata 

registrata presso l’Agenzia delle Entrate. 
 
La scelta di ricorrere o meno al Notaio deriva anche dalla decisione di attribuire alla SIM la 
“personalità giuridica”.  
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Il nuovo procedimento di acquisizione della personalità giuridica (che si affianca a quello attuale ed 
esercitato dalla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo o dalla Regione) si ispira a quello delle 
società di capitali assegnando all’Ufficio del Registro unico il controllo della regolarità formale dei 
documenti e della consistenza patrimoniale (occorre avere in banca almeno 15.000 euro).  
Il Notaio, una volta ricevuto l’atto costitutivo di una associazione con il relativo statuto verifica la 
sussistenza delle condizioni previste dalla Legge sia per la iscrivibilità nel Registro Regionale delle 
APS, sia in particolare, per il riconoscimento della personalità giuridica con la conseguente richiesta 
di iscrizione nei registri prefettizi. 
L’intervento del Notaio costa circa 1.500 euro. 
  
A COSA SERVE LA PERSONALITA’ GIURIDICA. Attualmente (ma così sarà anche in futuro), 
per le obbligazioni assunte dagli enti associativi privati rispondono direttamente le persone che 
hanno compiuto gli atti da cui esse sono scaturite. Con la “personalità giuridica” si crea uno 
“schermo” che evita ai consiglieri di rispondere personalmente per i debiti associativi. 
 
REGISTRAZIONE DEL NUOVO STATUTO IN VIA AUTONOMA 
Gli associativi privati attraverso la procedura semplificata possono provvedere essi stessi 
all’adeguamento dello statuto sociale mediante la registrazione del verbale deliberativo e del nuovo 
statuto allegato presso l’Agenzia delle Entrate territorialmente competente. 
Tale procedura, di sicuro meno costosa, preclude l’ottenimento della personalità giuridica. 
Il mancato intervento del Notaio rende oltremodo incerta anche l’iscrizione presso il Registro 
Regionale delle APS in quanto per essa gli organi sociali dovranno rapportarsi con l’Ufficio 
Regionale preposto ed instaurare un contraddittorio preventivo sobbarcandosi anche la produzione 
di una adeguata modulistica a supporto. 
Da sottolineare che gli uffici regionali hanno un potere discrezionale assai elevato nel decidere di 
iscrivere l'associazione al relativo registro. È quindi consigliabile farsi seguire da un esperto, per 
non vedersi rifiutata la domanda. 
 
QUORUM DELIBERATIVI 
Prima dell’entrata in vigore del RUNTS il quorum deliberativo per l’adeguamento dello statuto 
sociale è quello previsto per l’assemblea ordinaria. Con l’entrata in vigore della riforma lo statuto 
potrà essere modificato solo con il voto dei soci che rappresentano i 2/3 del totale degli iscritti, 
quindi un quorum assai difficile da raggiungere.  
 
RISVOLTI FISCALI PER LE APS:  
L'iscrizione nel registro delle Associazioni di Promozione Sociale è elemento indispensabile per 
ottenere le agevolazioni fiscali e godere della legislazione di favore.  
Uno dei vantaggi per le APS è quello di non considerare commerciali le attività svolte in diretta 
attuazione degli scopi statutari per le quali gli associati versano un corrispettivo specifico, che 
quindi può anche eccedere i costi organizzativi dell'attività. Per esempio, se per partecipare ad un 
convegno la SIM fa pagare un prezzo d’ingresso al socio, prezzo che eccede la quota di costo 
sostenuta, tale “utile” non viene considerato di natura commerciale e dunque viene esentato da 
tassazione. 
Le Associazioni di Promozione Sociale possono godere, come detto, di agevolazioni tributarie; le 
persone fisiche possono detrarre dall’IRPEF le donazioni fatte purché le rimesse vengano effettuate 
a mezzo assegno, bonifico o altro mezzo di pagamento tracciato; le APS possono avere riduzione 
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dei tributi locali, mentre le quote e contributi che ricevono non formano base imponibile per la tassa 
sugli intrattenimenti. 
 
Altri vantaggi di tipo fiscale che vengono riconosciuti alle Associazioni di Promozione Sociale sono 
quelli di poter accedere al credito agevolato, se hanno intenzione di fare progetti che siano ritenuti 
di interesse pubblico, e ai finanziamenti che sono predisposti dal Fondo Sociale Europeo, d’intesa 
con Governo, regioni e province autonome, per i progetti che abbiano un fine istituzionale (si pensi 
per esempio ad un progetto di censimento della malacofauna italiana, ecc.). 
Non da ultimo le APS possono stipulare convenzioni con gli Enti pubblici (purché iscritte da 
almeno 6 mesi nel RUNTS). Le eventuali entrate derivanti dalla convenzione non sono soggette a 
tassazione. 
Per svolgere tali attività non è necessario l'apertura della Partita IVA. 
 
APERTURA DELLA PARTITA  
Se la SIM dovesse decidere di allargare il suo campo di azione anche ai non soci allora l’apertura 
della Partita IVA diverrebbe necessaria con tutte le conseguenze del caso (adempimenti contabili, 
ecc.). L’apertura della Partita IVA è altresì richiesta qualora la SIM volesse accedere al mercato 
della pubblicità.  
 
 
“APS” – CONDIZIONE NECESSARIA MA NON SUFFICIENTE PER L’OTTENIMENTO DEL 
5xMILLE 
Come è noto tra i soggetti beneficiari del contributo del 5x1000 vi sono anche le associazioni di 
promozione sociale (APS) iscritte nei registri nazionali, regionali o provinciali. 
La procedura di accesso ai benefici del 5x1000 ha inizio con l’iscrizione telematica dell’ente, entro 
un termine annualmente stabilito, nelle liste tenute presso l’Agenzia delle Entrate. Quest’ultima 
dopo un attento processo valutativo inserisce l'associazione in un elenco pubblico. 
Successivamente, entro un termine stabilito, l’ente dovrà inviare una dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio che attesti la presenza dei requisiti per accedere al 5x1000. 
Per gli anni a seguire, l'associazione dovrà solamente verificare i propri dati nell'elenco pubblicato 
entro il 31 marzo di ogni anno dall'Agenzia delle Entrate.  
Le quote delle somme raccolte da destinarsi ai vari settori di attività ammessi al beneficio sono 
calcolate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla base delle scelte effettuate dai 
contribuenti. Il pagamento delle somme viene effettuato dal ministero mediante accredito su conto 
corrente postale o bancario. 
Le associazioni ed enti no profit ammessi al beneficio hanno l’obbligo di redigere, entro un anno 
dalla ricezione delle somme, un apposito rendiconto dal quale risulti in modo chiaro e trasparente la 
destinazione degli importi incassati, anche attraverso una relazione illustrativa che specifichi gli 
interventi posti in essere, con l’indicazione dei relativi costi. 
In caso di contributi superiori a 15.000 euro, il rendiconto e la relazione devono essere trasmessi al 
ministero dell’economia e delle finanze. 
 
NOTE A MARGINE DEL TESORIERE.  
Se è teoricamente possibile che la SIM, una volta diventata APS possa ottenere l’iscrizione negli 
elenchi delle beneficiarie del 5x1000, sul piano fattuale si esprimono fortissime perplessità sulla 
possibilità di conseguire tale risultato. L’Agenzia delle Entrate nei suoi processi valutativi usa 
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calibri assai angusti che tendono ad escludere le attività della SIM da quelle meritevoli dei favori 
del 5x1000, ancorché divenuta APS. 
 
RISVOLTI AMMINISTRATIVI E CONTABILI. 
L’eventuale iscrizione della SIM / APS nei registri del 5x1000 determina ulteriori adempimenti 
contabili ed amministrativi che rendono opportuno (se non necessario) l’impiego di personale 
dipendente (e/o autonomo) a pagamento.  
Tale esigenza si determina anche nel caso in cui la SIM / APS (senza aver ottenuto l’iscrizione nei 
registri del 5x1000) apra la Partita IVA per lo svolgimento di attività esterne (cioè nei confronti dei 
non soci). 
 
MANCATO ADEGUAMENTO DELLO STATUTO SOCIALE 
Nelle premesse è contemplata anche l’ipotesi di non effettuare alcun adeguamento dello statuto 
restando nell’attuale stato di fatto. 
  
L’iscrizione nei Registri Regionali della APS resta infatti una facoltà e non un obbligo. Moltissime 
associazioni private, soprattutto le meno strutturate, eviteranno le complesse procedure burocratiche 
per continuare a svolgere l’attività nei modi consueti. 
 
Tale ultimo scenario può senz’altro ben attagliarsi alla realtà della SIM in quanto la sua attività si 
estrinseca internamente nei confronti dei soli associati, tant’è che mai si è resa necessaria l’apertura 
di una Partita IVA (richiesta quando si opera nei confronti di non soci). 
Ciò nonostante con questa soluzione si perde un’occasione vantaggiosa che in futuro potrà sempre 
riproporsi ma con un aggravio di adempimenti e di costi (v. per esempio i maggiori quorum 
deliberativi necessari) 
 
CONCLUSIONI FINALI DEL TESORIERE 
Al termine della propria esposizione il tesoriere prende atto che la SIM trovasi di fronte ad un bivio 
importante della propria vita sociale. Egli ritiene che la decisione di optare per la soluzione “APS” 
ovvero per quella di restare nella situazione attuale, vada assunta in relazione a quelle che saranno 
le strategie future delineate dal CD. 
Il presente (ed il passato) parlano di una SIM che attraverso un’attività “chiusa” riesce a soddisfare 
comunque le esigenze dei propri associati in un contesto di equilibrio finanziario prospettico che 
lascia tranquilli quanto meno per un altro ventennio. 
Se ci limitassimo dunque a tale prima constatazione l’iscrizione negli Enti APS apparrebbe del tutto 
inutile e costosa.       
Diversamente, in presenza di progetti di crescita e di diffusione delle attività sociali, da svolgersi 
anche in collaborazione con altri Enti ed Istituzioni e dunque “aprendo” la SIM anche ad attività 
verso i non soci, l’iscrizione nel RUNTS costituisce una esigenza irrinunciabile. 
Se ci fosse poi la certezza di poter ottenere anche l’omologa da parte dell’Agenzia delle Entrate per 
l’accesso al 5x1000 l’opzione “APS” lo sarebbe oltremodo. 
Invero alle due opzioni sopra esposte se ne potrebbe aggiungere una terza (di compromesso) che 
consiste nell’effettuare l’aggiornamento dello statuto sociale, avvalendosi della procedura 
semplificata (quindi utilizzando i quorum dell’assemblea ordinaria) restando così pronti per 
l’iscrizione al RUNTS, senza accedere al Registro Regionale delle APS (peraltro destinato 
all’accorpamento al RUNTS). 
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Tale soluzione di mezzo, a giudizio del tesoriere, appare la più coerente rispetto alla realtà fattuale 
della SIM; essa peraltro lascerebbe al CD maggior tempo per definire le strategie di medio lungo 
termine. 
In buona sostanza la proposta finale che il tesoriere riversa ai consiglieri per le opportune decisioni 
è quella di procedere nel seguente modo: 

1) Convocare l’assemblea soci (mediante pubblicazione sul sito web, tramite mail o sms) in 
prima (ed in seconda convocazione) per deliberare sui seguenti punti: 
a. Adeguamento dello statuto sociale ai sensi del D.lgs. 117/2017 
b. Acquisizione della personalità giuridica 
c. Iscrizione al RUNTS in qualità di Associazione di Promozione Sociale 
d. Varie ed eventuali 

 
Luogo e data dell’Assemblea verrà comunicata con largo anticipo, una volta stabiliti tempi e luoghi. 
Il termine ultimo per effettuare l’atto pubblico è il 30 Giugno 2020. 
 
In buona sostanza la SIM acquisirà la qualifica di APS ma essa resterà “sospesa” fintanto che non vi 
sarà l’istituzione del RUNTS alla cui iscrizione provvederà direttamente il Notaio a tempo debito.  
Si evita in tal modo il processo di iscrizione al Registro Regionale delle APS. 
Con l’acquisita personalità giuridica il CD sarà sollevato da ogni sorta di responsabilità economica 
e patrimoniale. 
L’acquisizione della qualifica di APS (dopo l’iscrizione al RUNTS) non comporta modifiche 
all’attuale impianto contabile ed amministrativo che continuerà nelle modalità consuete.  
Per quanto concerne le date utili il tesoriere informa i presenti che molto probabilmente nel mese di 
Febbraio 2020 si terrà una nuova edizione dell’Abruzzo Minerale Show a Montesilvano pertanto si 
potrebbe far coincidere le date per la stipula dell’atto pubblico. È necessario che dinanzi al notaio 
siano presenti i Consiglieri (in larga maggioranza) e un certo numero di soci (anche in possesso di 
delega) in quanto la seduta sarà in seconda convocazione. 
Ovviamente per tutti gli altri aspetti formali saranno fornite le opportune istruzioni, concordate con 
il notaio rogante. 
Il costo dell’operazione che come detto si aggira intorno alle 1.500 euro è compatibile con le risorse 
finanziarie della società. 
  
Terminata la propria esposizione il tesoriere invita il CD a deliberare in merito all’argomento da 
esso trattato. Il CD approva all’unanimità.   
 
Sul punto 6) posto all’ordine del giorno prende la parola il segretario W. Renda per rappresentare ai 
presenti la situazione soci aggiornata alla metà del mese di ottobre c.a. Allo stato attuale i soci 
iscritti sono 297 (erano 319 a fine 2018); da inizio anno si segnalano 5 nuove iscrizioni (di cui 3 ex 
soci). I soci morosi sono meno di 10 unità pertanto la quasi totalità degli associati è in regola con il 
versamento delle quote sociali. Purtroppo, il calo costante dei soci (oggi misurabile esattamente) 
appare in linea con le tendenze demografiche e con la sempre maggiore difficoltà di rimpiazzare le 
“perdite” con i soci giovani; un processo che appare in larga parte ineluttabile. 
Sul punto interviene il tesoriere per precisare che i costi della gestione della SIM oscillano 
nell’intorno di 11/12 mila euro annui e che per fronteggiare tali costi occorre che il numero dei soci 
non scenda al di sotto di 290 unità. Le stime tengono conto del fatto che mediamente ogni socio 
apporta alle casse sociali circa 40 euro (quale media fra tutte le opzioni fornite). Al di sotto di tale 
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limite la società, a parità di condizioni, rischierebbe di erodere (sia pur di poco) le riserve 
finanziarie accantonate (oggi assai capienti). 
Tale ultima considerazione consente al tesoriere di aprire la discussione sul punto 7) posto 
all’ordine del giorno sul bilancio consuntivo 2019 e sul preventivo 2020. 
Gli estratti contabili evidenziano la presenza in cassa di complessivi euro 33.360 di cui euro 32.238 
presenti sul conto corrente postale. Per fine anno sono previste uscite per circa 5 mila euro pertanto 
le disponibilità liquide finali dovrebbero attestarsi sul valore di circa 26-28 mila euro.   
Sul piano economico (differenza tra entrate ed uscite di competenza) dovrebbe essere rispettato il 
pareggio di bilancio preventivato ad inizio anno. 
Ciò detto qualora si volesse stimare l’impatto del calo del numero degli associati sui conti sociali 
presupponendo una riduzione annua del 10%, essa comporterebbe una riduzione delle entrate per 
circa mille euro annue. Qualora tale sciagurata ipotesi dovesse perdurare costantemente negli anni, 
nel giro di oltre un trentennio la SIM vedrebbe esaurite le proprie risorse finanziarie. 
Uno scenario che ovviamente resta del tutto ipotetico in quanto basato sull’attuale struttura dei costi 
che, in realtà verrebbe sicuramente riproporzionato alle mutate esigenze, laddove non si intervenga 
addirittura sulle quote sociali. 
Tornando all’attualità i conti palesano un andamento in linea con i valori preventivati ad inizio anno 
pertanto ben lontani appaiono gli orizzonti funesti. 
Per quanto riguarda, infine le previsioni per il 2020 si ritiene che nel prossimo esercizio sociale la 
SIM possa ripercorrere i medesimi tracciati economici e finanziari del 2019 mantenendosi in una 
situazione di sostanziale equilibrio.  
 
Non avendo altro da discutere e deliberare la seduta viene sciolta alle ore 16 e 30. 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Prato, 09 Novembre 2019 
 
Il Presidente        Il Segretario  
Paolo Russo        Walter Renda 
 

 


